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interna all’edificio” le installazioni 
che contemplano reti di accesso 
cablate in fibra ottica che consen-
tono di acceder a servizi a banda 
ultralarga. 

Ma questo non basta: gli 
edifici di nuova costruzione o da 
ristrutturare dovranno avere anche 
un punto che consenta - alle impre-
se che hanno il permesso di fornire 
reti pubbliche di comunicazione - 
di connettersi con l’infrastruttura 
interna all’edificio predisposta per 
i servizi di accesso in fibra ottica 
a banda ultralarga.

La legge quindi apre un’au-
tostrada per l’innovazione, che 

offre nuove possibilità di ripresa al 
settore edilizio (ma non è una no-
vità) anche passando dalle ristrut-
turazioni, interventi che - anche in 
chiave di sostenibilità energetica e 
ambientale - sembrano diventati 
la nuova panacea per le difficoltà 
del settore.

Ma cosa si ottiene una volta 
che la norma sulla banda larga 
viene rispettata? 

Semplificando, si potrebbe 
dire che gli stabili ottengono 
una sorta di patente. Più nello 
specifico, come spiega il dl in 
questione, gli edifici equipaggiati 
in conformità a quanto stabilito 

dalla normativa in vigore dall’1 
luglio, “possono beneficiare, ai 
fini della cessione,  dell’affitto  
o  della vendita dell’immobile, 
dell’etichetta volontaria e non 
vincolante  di “edificio predisposto 
alla banda larga”. Tale etichetta è 
rilasciata da un tecnico abilitato 
per gli impianti”.

Tornando, infine, allo Sbloc-
ca Italia, il decreto inserisce nelle 
cosiddette opere di urbanizzazione 
primaria anche quelle relative alla 
realizzazione delle reti di comuni-
cazione elettronica ad alta velocità 
in fibra ottica.
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INNOVAZIONE: RICERCA MAPEI 
PER LE NUOVE SOLUZIONI 
UTILI ALLE RISTRUTTURAZIONI

IL  GRUPPO 
INDUSTRIALE 
INVESTE
IL  5  PER  CENTO 
DEL FATTURATO 
PER  LO  SVILUPPO 
DEI  PRODOTTI 
DI  OGGI E  DOMANI

Riqualificare, in edi-
lizia, vuol anche dire in-
novare. 

Cercare nuove solu-
zioni per risultati migliori 
sia a livello di materiali e 
tecnologie sia per quanto 
concerne la tipologia di 
lavorazione.

In questo senso il 
Gruppo Mapei (in modo 
particolare attraverso la 
divisione R&S) ricerca 
costantemente di perfe-
zionare e lanciare sul mer-
cato prodotti che siano re-
almente all’avanguardia, 
che rappresentino una 
risposta efficace a quanto 
richiesto dagli operatori 
di settore impegnati in 
interventi di riqualifica-
zione.

Uno dei risultati più impor-
tanti del Gruppo - che ogni anno 
investe nella ricerca il 5% del 
fatturato, impiegandovi il 12% dei 
propri dipendenti - è rappresentato 
dalla linea di rasature Planitop a 
base cementizia e a base di calce 
cemento, con la caratteristica 
principale di avere un elevato 
potere adesivo con qualsiasi tipo 
di sottofondo, il tutto unito ad 
un’ottima scorrevolezza. In questo 

modo sono adatti ad ogni tipologia 
di esigenza all’interno dei cantieri.

Più nello specifico, alla gam-
ma di prodotti Planitop appar-
tengono Rasa & Ripara e Rasa e 
Ripara R4.

Come spiegato in una nota 
del Gruppo Mapei, Rasa & Ripara 
è una malta cementizia tissotropica 
di classe R2, fibrorinforzata e a 
presa rapida per il ripristino non 
strutturale e la rasatura di super-

La Mapei investe il 5% del proprio fatturato in ricerca e sviluppo
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fici in calcestruzzo, orizzontali e 
verticali, interne ed esterne esposte 
all’aria e/o in contatto permanente 
con acqua. 

Il prodotto - particolarmente 
indicato per il ripristino rapido di 
parti degradate in calcestruzzo, 
cornicioni e frontalini di balco-
ni - è caratterizzato da una bassa 
permeabilità all’acqua e una bassa 
emissione di sostanze organiche 
volatili (VOC). 

Grazie all’elevata stabilità 
dimensionale, Planitop Rasa & Ri-
para riduce i rischi di fessurazioni 
e cavillature sia in fase plastica sia 
in fase indurita.

Rasa & Ripara R4 è invece 
una malta cementizia tissotropica 
strutturale di classe R4, fibrorinfor-
zata e a presa rapida indicata per il 
ripristino strutturale e la rasatura di 
superfici in calcestruzzo, orizzon-
tali e verticali, interne ed esterne e 
per il ripristino di strutture esposte 
all’aria e/o in contatto permanente 
con acqua. 

Altre caratteristiche essenzia-
li sono una bassissima emissione di 
sostanze organiche volatili (VOC), 
un’ottima scorrevolezza  nella 
stesura e facilità di finitura di tipo 
civile con frattazzino di spugna. 
E’ inoltre adatto per il ripristino 
rapido del calcestruzzo degrada-
to di travi, pilastri ed elementi 
strutturali per i quali è richiesta 
una malta ad elevate prestazioni 
meccaniche (R4).

Ma non è tutto: con l’aggiun-
ta di Mapetard ES i prodotti della 
serie Planitop diventano ancora più 
versatili, con l’aumento fino a 15-
20 minuti della lavorabilità della 
malta, con un’adesione ottimale 
sia al calcestruzzo sia ai ferri di 
armatura.
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La torre Arcobaleno è stata ristrutturata in occasione di Expo  
con la partecipazione di Mapei


